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CONTRATTI STATALI / Rinnovo e aumento
stipendi dipendenti pubblici: Anief, “posto fisso
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Redazione

CONTRATTI STATALI, DIPENDENTI

PUBBLICI RINNOVO E AUMENTO STIPENDI:

 ANIEF, POSTO FISSO INADEGUATO NEI

PAGAMENTI (ULTIME NOTIZIE OGGI 28

DICEMBRE 2016) - Il Parlamento è chiuso ma le

polemiche sui contratti statali e sul rinnovo degli

stipendi dei dipendenti pubblici non vanno certo nel

dimenticatoio: con la Crisi di Governo che ha portato al

ruolo di premier Paolo Gentiloni l’accordo dell’esecutivo

Renzi con i sindacati per il rinnovo del settore pubblico è

rimasto in stand-by. La polemica però non si sgonfia e

Gentiloni con il ministro Madia dovrà mettere mano al

più presto alla riforma Pa per sistemare il rinnovo di un

settore per troppo tempo vituperato e non considerato:

risuona ancora il veemente richiamo del sindacato Anief

che da mesi soffia sul vento della polemica contro il governo per via dei rinnovi dei contratti statali. «A

rendere ancora più intollerabile la situazione – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e

segretario confederale Cisal – è il fatto che negli 83 mesi di vacanza contrattuale non sia stata corrisposta ai

lavoratori statali nemmeno quell’indennità prevista per legge, al fine di non far scendere sotto l’inflazione le

ULTIM'ORA

2.10 Calciomercato Calciomercato live Milan
news/ Suso, presto il rinnovo, Bacca resta! Ultime
notizie, oggi 28 ...

2.05 Cinema, Televisione e Media
BEAUTIFUL/ Anticipazioni puntate americane:
Liam vede Quinn e Ridge insieme, sta nascendo ...

2.03 Cinema, Televisione e Media UOMINI E
DONNE / Anticipazioni Trono Over: Gemma
Galgani polemica sui social, colpa di un ...

2.01 Cronaca CONCORSO ESERCITO ITALIANO
2017/ Bando duemila posti: termini d’iscrizione e
disposizioni ...

2.00 Calcio e altri Sport Diretta/ Discesa
maschile S. Caterina Valfurva streaming video e
tv, risultato live (Coppa del ...

1.52 Cronaca ANDREA SEMPIO/ Ultime notizie
delitto Garlasco, omicidio Chiara Poggi: il padre
dell'indagato ...

TUTTE LE ULTIM'ORA

Lavoro
Fatti Ultim'ora Milano | Roma | Motori | Donna² | Energia e Ambiente | L'Assaggio di... | English

Cronaca Politica Economia e Finanza Impresa e Artigiani Lavoro Esteri Educazione Cultura Scienze Cinema e TV

Musica Calcio e altri Sport ATLANTIDE EMMECIQUADRO LINEATEMPO LIBERTA' DI EDUCAZIONE

65% di Benefici Fiscali

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 9



buste paga dei lavoratori: dall’inizio del 2009 doveva, infatti, essere pagata almeno al 50 per cento rispetto

al costo della vita. Così non è andata e oggi ci ritroviamo con gli stipendi pubblici sovrastati anche

dall’inflazione di quasi il 20 per cento. Con l’intesa politica per il rinnovo dei contratti dei dipendenti

pubblici, sottoscritta a fine novembre, che se verrà tradotta nel contratto, non solo porterà cifre ridicole

nelle tasche dei dipendenti pubblici, ma nemmeno sanerà la mancata assegnazione dell’indennità prevista in

mancanza di contratto».

CONTRATTI STATALI, DIPENDENTI PUBBLICI RINNOVO E AUMENTO STIPENDI:  L

PROBLEMA IN FRIULI VENEZIA GIULIA (ULTIME NOTIZIE OGGI 28 DICEMBRE 2016) -

Non solo a livello statale, il problema dei contratti statali e degli stipendi dei dipendenti pubblici spunta

anche nella regione Friuli Venezia Giulia: con le parole dirette del Governatore Debora Serracchiani, viene

rivendicata l’azione della Regione sul fronte statali, rispondendo alle molte critiche mosse dalle opposizioni

e dai sindacati in questi ultimi mesi. «abbiamo portato in Friuli Venezia Giulia nel triennio 2013-2016 oltre

2 miliardi di euro di fondi statali e oltre 650 milioni di finanziamenti comunitari». Secondo la Serracchiani,

anche membro della Segreteria del Pd, «credo che a molte polemiche, accese fin dal nostro primo

insediamento, si risponda solo con i fatti e con i numeri: a chi dice che questa Giunta, e io in particolare,

siamo sempre a Roma, rispondiamo segnalando ai cittadini del Friuli Venezia Giulia quanti fondi abbiamo

portato in dote dal 2013 al 2016. Di questi, 625 milioni riguardano il cosiddetto Patto Serracchiani-Padoan,

la cui rinegoziazione è un altro degli obiettivi importanti del prossimo anno», si legge nella note della

Regione. Il prossimo triennio decisivo per capire se i nuovi fondi sui dipendenti pubblici troveranno

finalmente il respiro dovuto all’intero settore regionale.
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(AGENPARL) – Roma, 27 dic 2016 – Il nuovo Ministro Valeria Fedeli sembra
volere agire in piena continuità con quanto indicato nella Legge 107/2015.
Se è vero che si vuole prendere tempo, chiedendo per l’approvazione dei
nove decreti delegati una proroga di almeno tre mesi rispetto al termine
ufficiale del 15 gennaio prossimo, è altrettanto vero che l’intenzione rimane
quella di mantenere in vita i tanti profili di incostituzionalità della riforma: a
partire dai discrezionali ambiti territoriali e la conseguente chiamata diretta
dei docenti per i quali si cercherebbe l’appoggio di altre istituzioni.

 Marcello Pacifico (Anief-Cisal): una norma incostituzionale rimane tale,
nonostante siano tutti d’accordo nell’imporla. Pensare di attuare delle
deleghe, in perfetta sintonia con dei profili di incostituzionalità, sarebbe un
grave errore: in questo caso, la lezione sui decreti legislativi per la PA voluti
a tutti i costi dall’ex ministro Marianna Madia, poi bocciati dalla Consulta,
non sembra essere servita a molto.

Sulle deleghe della Buona Scuola, il Ministro dell’Istruzione Valeria Fedeli
sembra non avere molti dubbi: vuole portare a compimento la Legge 107 del
2015 e pure in modo determinato. Il Ministro lo ha scritto, senza
nascondersi nel “burocratese”, nell’Atto d’Indirizzo che elenca le priorità
dell’amministrazione per il 2017. A pochi giorni dall’arrivo al Dicastero di
Viale Trastevere, quindi, risulta già chiara la linea intrapresa dal nuovo
Ministro: una linea in piena continuità rispetta alla precedente gestione.

Ugo Giano
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Di esplicita intenzione, da parte di Fedeli, “di portare a compimento tutte le
deleghe previste dalla legge 107/15” parla anche la stampa specializzata. La
quale pone però anche il problema sulle modalità che il Ministro intende
adottare “per salvare le deleghe la cui scadenza è fissata per metà gennaio
2017. Davanti alla Fedeli – scrive Tuttoscuola – vi possono essere due
possibili strade: chiedere (e ottenere) dal Parlamento una proroga (tre mesi
almeno) per il varo delle deleghe mediante un provvedimento d’urgenza
oppure sollecitare le commissioni parlamentari ad esprimere (e deliberare) il
richiesto parere, in modo da far scattare la clausola speciale prevista dalla
107/15 per la proroga automatica di 90 giorni, rispetto al termine ufficiale
del 15 gennaio 2017”.

“La proroga – continua la rivista – , oltre a consentire la messa a punto dei
testi delle nove deleghe, consentirebbe di recepire anche l’eventuale parere
(non previsto ma politicamente opportuno) del CSPI, il Consiglio Superiore
della Pubblica Istruzione e, integrazione importante, prevedere che per
talune deleghe non ci si limiti a richiedere alle Regioni il semplice parere,
bensì l’intesa, al fine di evitare rischi di incostituzionalità (decreti legislativi
Madia docent)”.

Allo stesso modo, Anief ritiene che nessuna intesa possa superare
l’illegittimità e le discriminazioni insite in diverse norme della Legge
107/2015: ad iniziare dagli ambiti territoriali e la conseguente chiamata
diretta che, nel suo primo anno di applicazione, hanno determinato
un’innumerevole sequenza di errori e nomine discrezionali. Per non parlare,
poi, del vincolo triennale sulla mobilità che non permette ai neo-assunti di
chiedere trasferimento almeno per tre anni (anche gli educatori verso la
primaria, pur facendone parte a tutti gli effetti).

Alcuni aspetti indispensabili da cambiare rispetto alla ‘Buona Scuola’, sono
senz’altro il bonus per il “merito” annuale e l’aggiornamento professionale
(500 euro), da cui sono stati incredibilmente esclusi tutti i supplenti, oltre
che gli educatori e il personale Ata, nonché l’abolizione del vincolo dei 36
mesi di supplenze, oltre il quale il precario non verrebbe più nominato,
prevista anche questa dalla Legge 107/2015, che sovverte le indicazioni
espresse dalla curia europea secondo cui scatta l’assunzione e non il
respingimento del lavoratore.

Tra le modifiche da apportare alla L. 107/15 c’è, poi, l’aggiornamento annuale
delle Graduatorie ad esaurimento, come quelle d’istituto; l’inserimento in
una fascia aggiuntiva delle GaE di tutti coloro che oggi risiedono solo nella
seconda fascia delle graduatorie d’istituto, pur essendo regolarmente
abilitati all’insegnamento; la possibilità di presentare domanda di supplenza
non più ad appena 20 scuole ma, bensì, all’intero ambito territoriale dove
sono collocate; all’apertura ai laureati, iniziando a dare loro la possibilità di
partecipare ai Concorsi a cattedra, ma anche nella terza fascia delle
graduatorie d’istituto.

“La lista di cose da sistemare, rispetto alla Legge 107, è lunga: quella
completa – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario
confederale Cisal – l’abbiamo consegnata in Parlamento di recente,
attraverso oltre 70 emendamenti alla Legge di Stabilità 2017. Molti di questi,
se non tutti, li ripresenteremo all’interno del decreto Milleproroghe. È bene
che il Governo ne tenga conto nella stesura dei decreti delegati: una norma
incostituzionale rimane, infatti, tale nonostante siano tutti d’accordo
nell’imporla”.

“Per questo motivo – continua Pacifico – le leggi delega potrebbero almeno
sanare una parte delle storture presenti nella riforma targata Renzi-
Giannini che, secondo noi, andrebbe sempre cancellata e rifatta da daccapo.
Pensare di attuare delle deleghe, in perfetta sintonia con dei profili di
incostituzionalità, sarebbe infatti un clamoroso autogol: significa che la
lezione derivante dalla bocciatura della Consulta dei decreti legislativi voluti
per la Pubblica Amministrazione dall’ex ministro della Funzione Pubblica,
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(AGENPARL) – Roma, 27 dic 2016 – Il ricorso della Regione Puglia ha evidenziato
l’illegittimità di una parte della delega per l’istituzione del sistema integrato di
educazione e di istruzione sino all’inizio della scuola primaria, che avrebbe dovuto
rappresentare una delle più importanti riforme programmate dalla Legge 107/2015. Con
la sentenza n. 284/2016, la Corte Costituzionale ha dichiarato illegittima il comma 181,
lett. e punto 1.3 che sovrasta la competenza regionale sulla materia, “in quanto l’ambito
relativo all’individuazione degli standard strutturali e organizzativi in materia di
istituzioni che operano nell’ambito dell’istruzione rientra nella competenza del
legislatore regionale”.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): quella di superare la potestà regionale, garantita
costituzionalmente, è purtroppo una dimenticanza troppo frequente del legislatore:
basti pensare che è ancora ‘pendente’, in tribunale, la questione costituzionale
sull’esclusione dei docenti di ruolo dal Concorso a cattedra, che Anief ha sollevato
subito dopo aver preso atto dell’ultimo bando selettivo per selezionare nuovi
insegnanti. Tornando all’obbligo scolastico, è evidente che non si può aggirare il parere
previsto per legge della conferenza con le Regioni. Sarebbe opportuno anche cominciare
a riflettere sull’anticipo della primaria a 5 anni di età degli alunni, attraverso
l’inserimento in classi ‘ponte’ di compresenza tra docenti della scuola dell’infanzia e
della primaria, garantendo in questo modo un insegnamento potenziato nell’anno più
delicato per la formazione in tenera età.

È stato duro il colpo sferrato dalla Corte Costituzionale alla riforma del sistema
scolastico 0-6 anni: il ricorso della Regione Puglia ha, infatti, evidenziato l’illegittimità di
una parte della delega per l’istituzione del sistema integrato di educazione e di
istruzione sino all’inizio della scuola primaria, che avrebbe dovuto rappresentare una
delle più importanti riforme programmate dalla Legge 107/2015. Attraverso la sentenza
n. 284/2016, la Consulta ha infatti dichiarato illegittima la disposizione della norma
(comma 181, lett. e punto 1.3) che sovrasta la competenza regionale sulla materia, “in
quanto l’ambito relativo all’individuazione degli standard strutturali e organizzativi in
materia di istituzioni che operano nell’ambito dell’istruzione rientra nella competenza
del legislatore regionale”.

I giudici hanno puntato il dito su una serie di elementi che hanno prevaricato le
Regioni: “previsione degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi
educativi per l’infanzia e della scuola dell’infanzia, diversificati in base alla tipologia,
all’età dei bambini e agli orari di servizio, prevedendo tempi di compresenza del
personale dei servizi educativi per l’infanzia e dei docenti di scuola dell’infanzia, nonché
il coordinamento pedagogico territoriale e il riferimento alle Indicazioni nazionali per il
curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, adottate con il
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
16 novembre 2012, n. 254”.

“È pur vero – commenta Tuttoscuola – che restano altri punti di quella delega 0-6, ma la
parte centrale, fondamentale, è proprio quella affondata dalla sentenza”. Certamente,
continua la rivista specializzata, “la nave dello 0-6 non è affondata, ma navigherà a fatica
alla ricerca di approdi più tranquilli per riparare quella ferita mortale: forse l’innovazione
vera e propria del sistema dovrà aspettare tempi migliori. È la prima patata bollente che
la ministra Fedeli si trova ad affrontare” a proposito della “questione ‘deleghe’ che, per
sua espressa volontà, vuole portare a compimento a tutti i costi. A questo punto sarà
costretta a rinviare la presentazione della delega dello 0-6, il cui testo dovrà essere
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necessariamente rivisto alla luce della sentenza. Una ragione in più per disporre di
maggior tempo per definire il tutto, considerata la vicina scadenza del 15 gennaio 2017”.

“Quella di superare la potestà regionale, garantita costituzionalmente, è purtroppo una
dimenticanza troppo frequente del legislatore: basti pensare che è ancora ‘pendente’, in
tribunale, la questione costituzionale sull’esclusione dei docenti di ruolo dal concorso a
cattedra, che Anief ha sollevato subito dopo aver preso atto dell’ultimo bando selettivo
per selezionare nuovi insegnanti per la scuola pubblica. Tornando all’obbligo scolastico,
è evidente che non si può aggirare il parere previsto per legge della conferenza con le
Regioni”.

“A questo punto, sarebbe opportuno anche cominciare a riflettere sull’anticipo della
primaria a 5 anni di età degli alunni, attraverso l’inserimento in classi ‘ponte’ di
compresenza tra docenti della scuola dell’infanzia e della primaria, garantendo in questo
modo un insegnamento potenziato – conclude Pacifico – proprio nell’anno più delicato
per la formazione in tenera età”.

Scuola, Anief: Miur avanti tutta sulle
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senza modifiche l’autogol è sicuro
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(AGENPARL) – Roma, 27 dic 2016 – C’è un errore marchiano nel Decreto
Ministeriale n. 948/2016: da Viale Trastevere si permette l’iscrizione in
soprannumero al corso di specializzazione, senza dover sottoporsi
nuovamente alle prove preliminari, solo ai vincitori della selezione
precedente che non hanno avuto modo di svolgerlo; si costringono, invece,
coloro che sono risultati già idonei a partecipare di nuovo alla prova
preselettiva. Per Anief, questa esclusione risulta chiaramente illegittima:
avviate le procedure di impugnazione in tribunale. Adesioni aperte fino al
prossimo 9 gennaio.

 Marcello Pacifico (presidente nazionale Anief): è nostra intenzione
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permettere a tutti i candidati, risultati idonei in precedenza, di ottenere
l’accesso diretto all’imminente secondo ciclo di Tirocinio Formativo Attivo
per il sostegno agli allievi con disabilità o limiti di apprendimento certificato.
Il Miur farebbe bene a rivedere, con l’imminente bando di avvio del concorso
Tfa sostegno, l’errore presente nel decreto n. 948. In caso contrario, dovrà
spiegare ai giudici i motivi di quella esclusione illogica.

 Non si comprende il motivo per cui il Ministero dell’Istruzione abbia deciso
di escludere dall’accesso diretto al Tfa specializzante per il sostegno agli
alunni disabili, tutti i docenti risultati idonei all’ultima selezione e che non
h a n n o  a v u t o  m o d o  d i  s v o l g e r l o :  r i m a n e  u n  m i s t e r o ,  p e r c h é
l’amministrazione vuole negare loro la possibilità di iscrizione ai corsi in
soprannumero, dopo che questi docenti sono risultati idonei alla precedente
selezione Tfa Sostegno e ritrovati “in posizione di graduatoria successiva
all’ultimo iscritto”.

 A Viale Trastevere, si limitano a comunicare – attraverso il comma 5
dell’articolo 4 del Decreto Ministeriale n. 948 – che “i candidati risultati
vincitori nelle precedenti specializzazioni sono ammessi in soprannumero al
corso di cui al presente decreto, prioritariamente presso il medesimo
Ateneo”. Lo stesso articolo, al comma 8, specifica che gli idonei delle
precedenti edizioni dovranno rifare le prove, beneficiando di appena 3 punti
in più nei titoli per essersi collocati in graduatoria di merito nella
precedente selezione.

Secondo i legali Anief, tali determinazioni – che negano l’iscrizione
automatica al corso Tfa sostegno, previa domanda, senza doversi sottoporre
alla prova preselettiva – risultano palesemente illegittime. “Il nostro
sindacato – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario
confederale Cisal – ha già avviato le procedure per aderire al ricorso e per
permettere a tutti i candidati docenti, già abilitati e risultati in precedenza
idonei, di ottenere l’accesso diretto all’imminente secondo ciclo di Tirocinio
Formativo Attivo per il sostegno agli allievi con disabilità o limiti di
apprendimento certificato. Il Miur farebbe bene a rivedere, con il prossimo
bando di avvio dello stesso concorso Tfa sostegno, l’errore presente nel
decreto n. 948. In caso contrario, dovrà spiegare ai giudici i motivi di quella
esclusione illogica”.

Il giovane sindacato ricorda, con l’occasione, che l’iter di attivazione del
terzo ciclo prevede l’avvio dei corsi universitari nell’anno accademico
2016/2017: un prossimo decreto ministeriale individuerà i posti assegnati ad
ogni ateneo che, successivamente, dovrà anche emanare il bando con
modalità e tempi di attuazione. I posti messi a disposizione saranno, infatti,
poco più di 5mila: sono gli stessi posti coinvolti nella trasformazione,
prevista nella Legge di Stabilità 2017, da organico di fatto a quello di diritto.
Tuttavia, è una cifra risibile, davvero troppo piccola rispetto alle 40mila
cattedre vacanti che, quest’anno, sono state assegnate ai supplenti annuali,
con scadenza 30 giugno 2017. Quindi, si intende regolarizzare meno del 15
per cento dei posti vacanti.

Per aderire al ricorso contro l’esclusone illegittima degli idonei alla
precedente selezione esclusi dal nuovo Tfa Sostegno (che si erano ritrovati
“in posizione di graduatoria successiva all’ultimo iscritto”), cliccare qui.

Si ricorda che il giovane sindacato si occupa anche di formazione: è possibile
prepararsi adeguatamente alle prove di accesso ai TFA con Eurosofia.

Anief propone, in una tabella, tutti i dati al momento disponibili sul TFA
specializzante nel sostegno agli alunni disabili.

 

POSTI TOTALI ATTIVABILI

PER IL TFA SOSTEGNO
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RIPARTIZIONE PER GRADI
D’ISTRUZIONE

 

Infanzia Primaria
Secondaria
di I grado

Secondaria
di II grado

392 1.749 1.932 1.035

 

TITOLI PER L’AMMISSIONE

ALLE PROVE D’ACCESSO

 

 

Abilitazione all’insegnamento per il
grado di scuola per il quale si intende
conseguire la specializzazione per le
attività di sostegno.

 

N.B.

I candidati vincitori delle precedenti
selezioni, che non hanno svolto i corsi,
saranno ammessi in soprannumero,
prioritariamente presso lo stesso
ateneo.

 

 

OFFERTA FORMATIVA

 

I percorsi di cui al presente decreto
sono istituiti e attivati per l’anno
accademici 2016/2017, dagli Atenei,
anche in convenzione tra loro, nel
limite dei posti autorizzati per ciascun
ateneo con decreto del Ministero
dell’Istruzione.

L’offerta formativa per i percorsi di
specializzazione è inserita dagli Atenei
entro 15 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, nella
banca dati del Ministero.

 

 

DISPOSIZIONI SULLE PROVE
D’ACCESSO

 

Tutte le prove sono organizzate dagli
atenei, tenendo conto delle specifiche
esigenze dei candidati con disabilità o
disturbi specifici di apprendimento.

I test preliminari e le prove scritte
d’accesso sono predisposti ed
espletate da ciascuna Università,
garantendo l’anonimato dei candidati.

I test preliminari sono calendarizzati in
date uniche per ciascun indirizzo di
specializzazione.

Il calendario delle prove scritte o
pratiche è pubblicato dalle
commissioni entro 10 giorni dalla
pubblicazione dei risultati del test
preliminare. Le prove orali hanno
inizio non prima di 7 giorni successivi
alla data in cui il relativo calendario è
reso pubblico.
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Il giovane sindacato, infine, ricorda che per evitare l’elusione delle ore di
didattica speciale ha avviato l’iniziativa gratuita “Sostegno: non un’ora di
meno!”, attraverso cui viene messo a disposizione delle famiglie un modello
di lettera per richiedere sin dal primo settembre le ore di sostegno per
l’intera durata dell’orario di servizio settimanale dell’insegnante
specializzato: se non saranno erogate le ore di sostegno necessarie in
questi primi giorni di scuola o in caso di inadempienze, le segnalazioni
p o s s o n o  e s s e r e  g i à  r a c c o l t e  d a l  s i n d a c a t o  i n v i a n d o
una email a sostegno@anief.net.

Scuola, Anief: A Roma
risarcimento record da 250mila
euro per 10 docenti. Illegittima
reiterazione dei contratti a
termine e mancate progressioni
stipendiali

Scuola, Anief: Stipendi ridotti, a
Palermo la Corte d’Appello
risarcisce 36 docenti precari in
una volta sola

Dati Istat, Anief: dipendenti
pubblici “Cenerentola” tra i
lavoratori italiani. 83 mesi
d’attesa per un rinnovo-farsa
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Miur avanti tutta sulle leggi delega della
“Buona Scuola”, ma senza modifiche
l’autogol è sicuro

Il nuovo Ministro Valeria Fedeli sembra volere agire in piena continuità con quanto indicato nella
Legge 107/2015. Se è vero che si vuole prendere tempo, chiedendo per l’approvazione dei nove
decreti delegati una proroga di almeno tre mesi rispetto al termine ufficiale del 15 gennaio
prossimo, è altrettanto vero che l’intenzione rimane quella di mantenere in vita i tanti profili di
incostituzionalità della riforma: a partire dai discrezionali ambiti territoriali e la conseguente
chiamata diretta dei docenti per i quali si cercherebbe l’appoggio di altre istituzioni.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): una norma incostituzionale rimane tale, nonostante siano tutti
d’accordo nell’imporla. Pensare di attuare delle deleghe, in perfetta sintonia con dei profili di
incostituzionalità, sarebbe un grave errore: in questo caso, la lezione sui decreti legislativi per la
PA voluti a tutti i costi dall’ex ministro Marianna Madia, poi bocciati dalla Consulta, non sembra
essere servita a molto.

 

Sulle deleghe della Buona Scuola, il Ministro dell’Istruzione Valeria Fedeli sembra non avere molti dubbi:
vuole portare a compimento la Legge 107 del 2015 e pure in modo determinato. Il Ministro lo ha scritto,
senza nascondersi nel “burocratese”, nell’Atto d’Indirizzo che elenca le priorità dell’amministrazione per il
2017. A pochi giorni dall’arrivo al Dicastero di Viale Trastevere, quindi, risulta già chiara la linea intrapresa
dal nuovo Ministro: una linea in piena continuità rispetta alla precedente gestione.

Di esplicita intenzione, da parte di Fedeli, “di portare a compimento tutte le deleghe previste dalla legge
107/15” parla anche la stampa specializzata. La quale pone però anche il problema sulle modalità che il
Ministro intende adottare “per salvare le deleghe la cui scadenza è fissata per metà gennaio 2017. Davanti
alla Fedeli – scrive Tuttoscuola - vi possono essere due possibili strade: chiedere (e ottenere) dal
Parlamento unaproroga(tre mesi almeno) per il varo delle deleghe mediante un provvedimento d’urgenza
oppure sollecitare le commissioni parlamentari ad esprimere (e deliberare) il richiesto parere, in modo da far
scattare la clausola speciale prevista dalla 107/15 per laproroga automatica di 90 giorni, rispetto al termine
ufficiale del 15 gennaio 2017”.

“La proroga – continua la rivista - , oltre a consentire la messa a punto dei testi delle nove deleghe,
consentirebbe di recepire anche l’eventuale parere (non previsto ma politicamente opportuno) del CSPI, il
Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione e, integrazione importante, prevedere che per talune deleghe
non ci si limiti a richiedere alle Regioni il semplice parere, bensì l’intesa, al fine di evitare rischi di
incostituzionalità (decreti legislativi Madiadocent)”.

Allo stesso modo, Anief ritiene che nessuna intesa possa superare l’illegittimità e le discriminazioni insite
in diverse norme della Legge 107/2015: ad iniziare dagli ambiti territoriali e la conseguente chiamata diretta
che, nel suo primo anno di applicazione, hanno determinato un’innumerevole sequenza di errori e nomine
discrezionali. Per non parlare, poi, del vincolo triennale sulla mobilità che non permette ai neo-assunti di
chiedere trasferimento almeno per tre anni (anche gli educatori verso la primaria, pur facendone parte a tutti
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gli effetti).

Alcuni aspetti indispensabili da cambiare rispetto alla ‘Buona Scuola’, sono senz’altro il bonus per  i l
“merito” annuale e l’aggiornamento professionale (500 euro), da cui sono stati incredibilmente esclusi tutti i
supplenti, oltre che gli educatori e il personale Ata, nonché l’abolizione del vincolo dei 36 mesi di
supplenze, oltre il quale il precario non verrebbe più nominato, prevista anche questa dalla Legge 107/2015,
che sovverte le indicazioni espresse dalla curia europea secondo cui scatta l’assunzione e non il
respingimento del lavoratore.

Tra le modifiche da apportare alla L. 107/15 c’è, poi, l’aggiornamento annuale delle Graduatorie ad
esaurimento, come quelle d’istituto; l’inserimento in una fascia aggiuntiva delle GaE di tutti coloro che oggi
risiedono solo nella seconda fascia delle graduatorie d’istituto, pur essendo regolarmente abilitati
all’insegnamento; la possibilità di presentare domanda di supplenza non più ad appena 20 scuole ma,
bensì, all’intero ambito territoriale dove sono collocate; all’apertura ai laureati, iniziando a dare loro la
possibilità di partecipare ai Concorsi a cattedra, ma anche nella terza fascia delle graduatorie d’istituto.

“La lista di cose da sistemare, rispetto alla Legge 107, è lunga: quella completa – spiega Marcello Pacifico,
presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – l’abbiamo consegnata in Parlamento di recente,
attraverso oltre 70 emendamenti alla Legge di Stabilità 2017. Molti di questi, se non tutti, li ripresenteremo
all’interno del decreto Milleproroghe. È bene che il Governo ne tenga conto nella stesura dei decreti
delegati: una norma incostituzionale rimane, infatti, tale nonostante siano tutti d’accordo nell’imporla”.

“Per questo motivo – continua Pacifico – le leggi delega potrebbero almeno sanare una parte delle storture
presenti nella riforma targata Renzi-Giannini che, secondo noi, andrebbe sempre cancellata e rifatta da
daccapo. Pensare di attuare delle deleghe, in perfetta sintonia con dei profili di incostituzionalità, sarebbe
infatti un clamoroso autogol: significa che la lezione derivante dalla bocciatura della Consulta dei decreti
legislativi voluti per la Pubblica Amministrazione dall’ex ministro della Funzione Pubblica, Marianna Madia,
non è servita a nulla”.
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Il tribunale lavoro di Genova dà ragione alla prof di Scienze precaria per 15 anni: la ricostruzione di carriera
va conteggiata per intero

Graduatoria interna d’istituto, il personale faccia attenzione alla valutazione del servizio pre-ruolo perché
dopo 4 anni un terzo si dissolve: perdere titolarità per tale motivo è un’ingiustizia

Il tribunale di Torino riconosce ad una docente i 25 anni di supplenze: 32mila euro di risarcimento e 700
euro di aumento al mese

A Reggio Emilia una docente precaria da 14 anni risarcita con 35 mila euro: il Miur che rimanda
l’assunzione compie una “condotta illecita”

Precariato, il Miur condannato in tribunale per sfruttamento: 17 supplenti risarciti con 250mila euro

Costa caro al Miur discriminare i precari: in Piemonte 150mila euro di risarcimento a 32 supplenti “storici”

Precari, prima sentenza in appello dopo il via libera della Cassazione: sì al risarcimento del danno e agli
scatti di anzianità per i periodi di supplenza

Diritti negati a docenti e Ata, 100 legali Anief al contrattacco: partono i ricorsi seriali

 Nuovo ministro da oggi al lavoro. Anief: Fedeli si adoperi per colmare il gap tra chi fa le norme e chi opera,
noi pronti a collaborare

La chiamata diretta dei docenti è un fallimento, il ministro lo deve sapere e intervenire subito

Stipendi bloccati, in 10 anni giù del 20%: per il rinnovo del contratto servono risorse adeguate, la Germania
insegna
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Riforma 0-6 anni stoppata dalla Consulta, il
parere delle Regioni non può essere
aggirato: per il ministro Fedeli è la prima
patata bollente

Il ricorso della Regione Puglia ha evidenziato l’illegittimità di una parte della delega per
l’istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione sino all’inizio della scuola
primaria, che avrebbe dovuto rappresentare una delle più importanti riforme programmate dalla
Legge 107/2015. Con la sentenza n. 284/2016, la Corte Costituzionale ha dichiarato illegittima il
comma 181, lett. e punto 1.3 che sovrasta la competenza regionale sulla materia, “in quanto
l’ambito relativo all’individuazione degli standard strutturali e organizzativi in materia di
istituzioni che operano nell’ambito dell’istruzione rientra nella competenza del legislatore
regionale”.

Marcel lo  Paci f ico  (Anief -Cisal ) :  quel la  d i  superare   la  potestà   regionale ,  garant i ta
costituzionalmente, è purtroppo una dimenticanza troppo frequente del legislatore: basti pensare
che è ancora ‘pendente’, in tribunale, la questione costituzionale sull’esclusione dei docenti di
ruolo dal Concorso a cattedra, che Anief ha sollevato subito dopo aver preso atto dell’ultimo
bando selettivo per selezionare nuovi insegnanti. Tornando all’obbligo scolastico, è evidente che
non si può aggirare il parere previsto per legge della conferenza con le Regioni. Sarebbe
opportuno anche cominciare a riflettere sull’anticipo della primaria a 5 anni di età degli alunni,
attraverso l’inserimento in classi ‘ponte’ di compresenza tra docenti della scuola dell’infanzia e
della primaria, garantendo in questo modo un insegnamento potenziato nell’anno più delicato
per la formazione in tenera età.

 

È stato duro il colpo sferrato dalla Corte Costituzionale alla riforma del sistema scolastico 0-6 anni: il
ricorso della Regione Puglia ha, infatti, evidenziato l’illegittimità di una parte della delega per l’istituzione del
sistema integrato di educazione e di istruzione sino all’inizio della scuola primaria, che avrebbe dovuto
rappresentare una delle più importanti riforme programmate dalla Legge 107/2015. Attraverso la sentenza n.
284/2016, la Consulta ha infatti dichiarato illegittima la disposizione della norma (comma 181, lett. e punto
1.3) che sovrasta la competenza regionale sulla materia, “in quanto l’ambito relativo all’individuazione degli
standard strutturali e organizzativi in materia di istituzioni che operano nell’ambito dell’istruzione rientra
nella competenza del legislatore regionale”.

I giudici hanno puntato il dito su una serie di elementi che hanno prevaricato le Regioni: “previsione degli
standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi educativi per l’infanzia e della scuola dell’infanzia,
diversificati in base alla tipologia, all’età dei bambini e agli orari di servizio, prevedendo tempi di
compresenza del personale dei servizi educativi per l’infanzia e dei docenti di scuola dell’infanzia, nonché il
coordinamento pedagogico territoriale e il riferimento alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, adottate con il regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254”.

Abbiamo 2271 visitatori e 75 utenti online
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“È pur vero – commenta Tuttoscuola - che restano altri punti di quella delega 0-6, ma la parte centrale,
fondamentale, è proprio quella affondata dalla sentenza”. Certamente, continua la rivista specializzata, “la
nave dello 0-6 non è affondata, ma navigherà a fatica alla ricerca di approdi più tranquilli per riparare quella
ferita mortale: forse l’innovazione vera e propria del sistema dovrà aspettare tempi migliori. È la prima patata
bollente che la ministra Fedeli si trova ad affrontare” a proposito della “questione ‘deleghe’ che, per sua
espressa volontà, vuole portare a compimento a tutti i costi. A questo punto sarà costretta a rinviare la
presentazione della delega dello 0-6, il cui testo dovrà essere necessariamente rivisto alla luce della
sentenza. Una ragione in più per disporre di maggior tempo per definire il tutto, considerata la vicina
scadenza del 15 gennaio 2017”.

“Quella di superare la potestà regionale, garantita costituzionalmente, è purtroppo una dimenticanza troppo
frequente del legislatore: basti pensare che è ancora ‘pendente’, in tribunale, la questione costituzionale
sull’esclusione dei docenti di ruolo dal concorso a cattedra, che Anief ha sollevato subito dopo aver preso
atto dell’ultimo bando selettivo per selezionare nuovi insegnanti per la scuola pubblica. Tornando all’obbligo
scolastico, è evidente che non si può aggirare il parere previsto per legge della conferenza con le Regioni”.

“A questo punto, sarebbe opportuno anche cominciare a riflettere sull’anticipo della primaria a 5 anni di età
degli alunni, attraverso l’inserimento in classi ‘ponte’ di compresenza tra docenti della scuola dell’infanzia e
della primaria, garantendo in questo modo un insegnamento potenziato – conclude Pacifico - proprio
nell’anno più delicato per la formazione in tenera età”.
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Il tribunale lavoro di Genova dà ragione alla prof di Scienze precaria per 15 anni: la ricostruzione di carriera
va conteggiata per intero

Graduatoria interna d’istituto, il personale faccia attenzione alla valutazione del servizio pre-ruolo perché
dopo 4 anni un terzo si dissolve: perdere titolarità per tale motivo è un’ingiustizia

Il tribunale di Torino riconosce ad una docente i 25 anni di supplenze: 32mila euro di risarcimento e 700
euro di aumento al mese

A Reggio Emilia una docente precaria da 14 anni risarcita con 35 mila euro: il Miur che rimanda
l’assunzione compie una “condotta illecita”

Precariato, il Miur condannato in tribunale per sfruttamento: 17 supplenti risarciti con 250mila euro

Costa caro al Miur discriminare i precari: in Piemonte 150mila euro di risarcimento a 32 supplenti “storici”

Precari, prima sentenza in appello dopo il via libera della Cassazione: sì al risarcimento del danno e agli
scatti di anzianità per i periodi di supplenza

Diritti negati a docenti e Ata, 100 legali Anief al contrattacco: partono i ricorsi seriali

 Nuovo ministro da oggi al lavoro. Anief: Fedeli si adoperi per colmare il gap tra chi fa le norme e chi opera,
noi pronti a collaborare

La chiamata diretta dei docenti è un fallimento, il ministro lo deve sapere e intervenire subito

Stipendi bloccati, in 10 anni giù del 20%: per il rinnovo del contratto servono risorse adeguate, la Germania
insegna

Miur avanti tutta sulle leggi delega della “Buona Scuola”, ma senza modifiche l’autogol è sicuro
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Ataf, spuntano bandi per la selezione di
personale da riqualificare. I sindacati: "Non
sono queste le priorità!"
L'accusa: "In un'azienda dove si è proceduto ad un drastico taglio dei salari e con un parco
macchine disastroso, procedere a bandi di concorso per la selezione di personale da
riqualificare è davvero un controsenso"

Politica

redazione
27 dicembre 2016 12:26
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differenziata
al 70%,
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Puglia. “Qui
l’ecotassa è al
minimo”

Ataf,
spuntano
bandi per la
selezione di
personale da
riqualificare. I
sindacati:
"Non sono
queste le
priorità!"

1

Vertenza Ataf, sit-in dei
lavoratori in Comune:
azienda e sindacati
rimandati a settembre

30 agosto 2016

Tagli in busta paga, fino a
550 euro in meno: “Se la
fame vuoi fare all’Ataf devi
lavorare”

23 agosto 2016

Un provvedimento unilaterale - l’ennesimo - adottato

dalla dirigenza Ataf su materie che dovrebbero passare

attraverso un corretto confronto sindacale. Così le

organizzazioni sindacali definiscono la pubblicazione dei

bandi (“spuntati dal nulla da alcuni giorni”,

puntualizzano) per la selezione interna di personale già

in forza presso l’azienda Ataf.

“Una decisione adottata in perfetta solitudine che,

eludendo il confronto e la normale dialettica sindacale,

inciderà, ancora una volta, negativamente sui destini della nostra azienda”,

spiegano i sindacati. “Un confronto che, se ci fosse stato, avrebbe fatto

registrare il nostro dissenso soprattutto sull’opportunità dello stesso, tenuto

conto della fase contingente in cui versa Ataf S.p.A.”

Sul motivo del dissenso, spiegano le organizzazioni sindacali: “Avremmo

fatto notare al management aziendale che, probabilmente, in un’azienda dove

si è proceduto ad un drastico taglio dei salari dei lavoratori dipendenti, con

una situazione del parco macchine disastrosa, con l’approvvigionamento di

pezzi di ricambio ridotto ai minimi termini se non inesistente, procedere a dei

bandi di concorso per la selezione interna di personale da riqualificare appare

davvero un controsenso senza fondamento alcuno”.

“Ci saremmo aspettati in questo momento, da parte del management

aziendale, un impegno esclusivo per dare risposte concrete a due problemi

L'Ataf Spa
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dirimenti per l’efficienza dell’azienda e la condizione dei lavoratori: rendere

più efficiente il parco macchine e risolvere le innumerevoli problematiche

organizzative aziendali, oltre che dare risposte al problema salariale dei

lavoratori prodotto con i tagli operati nel corso del 2016”.

Al contrario, denunciano, “Si è preferito fare scelte diverse: elargire

qualche avanzamento di carriera forse per distogliere l’attenzione dagli orrori

perpetrati dal CdA e dal Direttore generale di Ataf a danno dei lavoratori e di

questa azienda nel corso del 2016. Aspettiamo che il sindaco mantenga

l’impegno assunto il 7 settembre, vale a dire dare all’Ataf i 600mila euro

promessi, per restituire ai lavoratori quanto prelevato in busta paga da luglio.

FI LT-Cgil, Uil-Uilt, Ugl Trasporti, Faisa-Cisal e Faisa-Confail auspicano che il

buon senso e la buona pratica amministrativa tornino a pervadere la proprietà

e la dirigenza Ataf e chiedono, pertanto, il ritiro del provvedimento”.

Argomenti: bandi sindacati vertenza ataf
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L'accusa: "In un'azienda dove si è proceduto ad un drastico taglio dei salari e con un parco
macchine disastroso, procedere a bandi di concorso per la selezione di personale da
riqualificare è davvero un controsenso"
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Tagli in busta paga, fino a
550 euro in meno: “Se la

Un provvedimento unilaterale - l’ennesimo - adottato

dalla dirigenza Ataf su materie che dovrebbero passare

attraverso un corretto confronto sindacale. Così le

organizzazioni sindacali definiscono la pubblicazione dei

bandi (“spuntati dal nulla da alcuni giorni”,

puntualizzano) per la selezione interna di personale già

in forza presso l’azienda Ataf.

“Una decisione adottata in perfetta solitudine che,

eludendo il confronto e la normale dialettica sindacale,

inciderà, ancora una volta, negativamente sui destini

della nostra azienda”, spiegano i sindacati. “Un

confronto che, se ci fosse stato, avrebbe fatto registrare
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fame vuoi fare all’Ataf devi
lavorare”

23 agosto 2016

il nostro dissenso soprattutto sull’opportunità dello

stesso, tenuto conto della fase contingente in cui versa

Ataf S.p.A.”

Sul motivo del dissenso, spiegano le organizzazioni sindacali: “Avremmo

fatto notare al management aziendale che, probabilmente, in un’azienda dove

si è proceduto ad un drastico taglio dei salari dei lavoratori dipendenti, con

una situazione del parco macchine disastrosa, con l’approvvigionamento di

pezzi di ricambio ridotto ai minimi termini se non inesistente, procedere a dei

bandi di concorso per la selezione interna di personale da riqualificare appare

davvero un controsenso senza fondamento alcuno”.

“Ci saremmo aspettati in questo momento, da parte del management

aziendale, un impegno esclusivo per dare risposte concrete a due problemi

dirimenti per l’efficienza dell’azienda e la condizione dei lavoratori: rendere

più efficiente il parco macchine e risolvere le innumerevoli problematiche

organizzative aziendali, oltre che dare risposte al problema salariale dei

lavoratori prodotto con i tagli operati nel corso del 2016”.

Al contrario, denunciano, “Si è preferito fare scelte diverse: elargire

qualche avanzamento di carriera forse per distogliere l’attenzione dagli orrori

perpetrati dal CdA e dal Direttore generale di Ataf a danno dei lavoratori e di

questa azienda nel corso del 2016. Aspettiamo che il sindaco mantenga

l’impegno assunto il 7 settembre, vale a dire dare all’Ataf i 600mila euro

promessi, per restituire ai lavoratori quanto prelevato in busta paga da luglio.

FI LT-Cgil, Uil-Uilt, Ugl Trasporti, Faisa-Cisal e Faisa-Confail auspicano che il

buon senso e la buona pratica amministrativa tornino a pervadere la proprietà

e la dirigenza Ataf e chiedono, pertanto, il ritiro del provvedimento”.

Argomenti: bandi sindacati vertenza ataf
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HOME  EVENTO  TORNA LA “BEFANA DI SOLIDARIETÀ”: IN PIAZZA SANT’ ORONZO SPETTACOLI E

DONI PER I BAMBINI
 

Postato da: Elena Carbotti il: dicembre 27, 2016 In: Evento Nessun commento Visualizzazioni:
 Stampa 

Email

Torna la “Befana di solidarietà”: in piazza Sant’
Oronzo spettacoli e doni per i bambini

LECCE –  Spettacoli e divertimento per i più piccoli nel cuore di Lecce: il 6 gennaio, in
piazza Sant’ Oronzo, torna l’evento benefico “Befana di solidarietà“. 

La manifestazione, organizzata dal sindacato Sap, in collaborazione con Conapo Lecce,
SI.N.A.P.Pe.Lecce, C.I.S.A.L. Lecce, le associazioni “Good Life”, “Famiglie italiane associate
per la difesa dei diritti degli audiolesi” Lecce e “Cuore e Mani aperte verso chi soffre”, gode
del patrocinio del Comune di Lecce.

Saranno presenti anche i clown del “Progetto Bimbulanza” per l’intrattenimento dei
bambini. In programma animazioni per bambini con So e Phi, Daniela con i tessuti aerei,
spettacoli di magia con Robertino ed intrattenimento con Isabelle e Scott con il The
Sprockets show.

Durante la giornata le Befane distribuiranno palloncini, gadgets e doni ai più piccoli. La

 Share  Tweet  Share Share  Share0 0  0 0
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Al via a Lecce il
festival”Kids”. Si parte con
“Pollicino” e “Il giardino
delle magie”
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solidarietà”: in piazza Sant’
Oronzo spettacoli e doni
per i bambini
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Devi essere connesso per inviare un commento.

2016 Powered by AGS Comunicazioni Home Cronaca Politica Lecce Calcio Territorio Regione Spettacolo Salento Sport Chi Siamo

cittadinanza potrà anche donare offerte da devolvere alle associazioni onlus partecipanti
all’evento.
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17enne a Otranto
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Lecce oltre il visibile”,
all’Art&Co finissage della
personale di Gabriella
Legno

Degustazione di rosati e
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“Charme in rosa” a Lecce
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Blasting News > News lavoro > 2016 > 12 > Sciopero treni gennaio, info sul settore ferroviario: ecco giorni e orari da ricordare

Vota la news 

Sciopero treni gennaio,
info sul settore
ferroviario: ecco giorni e
orari da ricordare
Calendario completo degli scioperi in programma nel settore treni e
ferrovie per la prima metà di Gennaio 2017: ecco sigle, date e orari da
conoscere.

Pubblicato il: 27 dicembre 2016

STEFANO CALICCHIO - Esperto di Lavoro Segui



Dopo  i l  nos t ro  u l t imo ar t i co lo  d i

approfondimento sui concorsi pubblici

per operatori del settore sanitario

accantoniamo per un momento il tema

dei bandi per tornare ad offrire una

panoramica generale riguardante il

calendario degli scioperi ferroviari  in

programma per il mese di gennaio 2017.

L e   m o b i l i t a z i o n i   i n
programma per le date
dell'8-9 e 11 gennaio
Partiamo con lo #sciopero indetto da

OSR FILT-CGIL/F IT-CISL/UILT-

U I L / UGL /ORSA   p e r   i l  personale

Treni ta l ia   Impiant i  VDCS del la

Toscana, che si fermerà per 16 ore,

dalle 5 del mattino alle 9 di sera. Stesso

giorno anche per lo sciopero indetto da

Sciopero Treni Gennaio 2017, tutte le info da
conoscere

PUBBLICITÀ

Sei un digital in uencer?
Condividi questa news e guadagna.

PUBBLICITÀ

PUBBLICITÀ

LE NEWS PIÙ DISCUSSE

Novità su Pensione
anticipata per
precoci e Opzione
donna: notizie da
Damiano e Maestri
S. RODINÒ

Novità pensioni ad
oggi 22 dicembre su
Cesare Damiano e
quota 41
C. L
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OSR Cobas Lavoro Privato: in questo

caso lo stop riguarderà il personale

appalti ferroviari Soc. Artemide Global

Service operante negli impianti della

Soc. RI della DTP Sicilia. I lavoratori si

fermeranno per 24 ore, a partire dalla

mezzanotte. Lo stesso giorno si terrà poi

u n o   s t o p   d i   4   o r e   d e l  personale

Viaggiante Urbano Soc. GTT di Tornio

(dalle 18 alle 22) indetto da RSU GTT

Viaggiante Urbano ed uno stop di 24 ore

del Personale So. TPL, Linea di Savona, per gli aderenti OST FILT-CGIL/FIT-

CISL/UILT-UIL/FAISA-CISAL + RSU.

Gli scioperi previsti per l'11/01/2017
Per quanto concerne l'11 gennaio 2017, ricordiamo innanzitutto la mobilitazione

del Personale Atac  d i  Roma prev is ta per  24 ore,  mentre  l 'OSR UGL

Autoferrotranvieri ha proclamato uno sciopero di 4 ore (dalle 11.30 alle 15.30)

riguardante la Regione Lazio. Durerà sempre 24 ore la mobilitazione del Personale

Soc. Roma TPL Scarl. Ricordiamo infine il fermo degli iscritti OSR FILT-CGIL/FIT-

CISL/UILT-UIL per il Personale soc. Trotta Bus Services di Roma dalle 8.30

dell'11/01 alle 12.30 dello stesso giorno.

I fermi fissati per il 13-14 e 15/01
Passiamo ora agli ultimi giorni della prima metà di gennaio. Si parte il 13/01 con

quattro mobilitazioni:

per 24 ore si fermerà i l personale del gruppo Arriva Italia (Regione

Lombardia);

in Emilia Romagna si registra lo stop di 4 ore con modalità territoriale del

Personale Soc. Start Romagna dei Bacini di Ravenna, Rimini, Forlì e

Cesena;

Sempre per 4 ore (dalle 15 alle 19) si registra lo stop del personale di condotta

e scorta della Soc. Tua Regione Abruzzo;

dalle 8.30 alle 12.30 vi sarà invece lo stop del lavoratori della Soc. Tua

provincia di Teramo.

Manifestazioni al 14 e 15 gennaio 2017
Concludiamo la nostra carrellata sugli scioperi del settore ferroviario previsti nella

prima metà di gennaio con due date. Il 14 gennaio si fermerà per 24 ore il

Personale della Soc. TPER di Bologna aderente a OST FILT-CGIL/FIT-CISL/UILT-

UIL/FAISA-CISAL/UGL AUTOFERROTRANVIERI, mentre il 15 gennaio a partire dalle

ore 21.00 è previsto lo sto del Personale Soc. Trenitalia Regione Calabria per 24

ore.

Come da nostra abitudine, restiamo a disposizione nel caso desideriate aggiungere

un nuovo commento in merito alle ultime mobilitazioni che vi abbiamo segnalato.

Mentre per ricevere tutti i prossimi aggiornamenti riguardanti lavoro e pensioni vi

ricordiamo di utilizzare la comoda funzione "segui" che trovate in alto, vicino al titolo

dell'articolo. #treno #sciopero treni

Sicurezza dei dati e Privacy | Team editoriale | Linea editoriale |
Come contattarci

Blasting Sagl, IDI CHE-247.845.224, Palazzo Mercurio,
Piazza Colonnello Bernasconi 5 - 6830 Chiasso
(Svizzera) - © 2013-2022 The Blasting News

Pensioni lavoratori
precoci ultime
notizie: Natale amaro
per quota41
C. L

Pensioni 2017: ecco
le novità per
richiedere l'anticipo
C.V.

2 / 2

    IT.BLASTINGNEWS.COM
Data

Pagina

Foglio

27-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 31



SERVIZI CONSULENZA ASSICURATI CORSO LIM BES/DSA FORUM LIBRERIA SICUREZZA

SPECIALI TFA sostegno 500 euro iscrizione Legge Bilancio Neoassunti Guida Concorso dirigenti

Tweet 0

Ricostruzione carriera e scatti anzianità, Anief: ricorso gratuito
per riconoscere servizio pre-ruolo
di redazione

Comunicato Anief – I Tribunali del lavoro di
tutta Italia non hanno più dubbi
sull’illegittimità della discriminazione posta in
essere da anni dal Ministero dell’Istruzione a
discapito del lavoro precario nella scuola
pubblica e le sentenze di condanna si stanno
succedendo con regolarità, riconoscendo al

periodo svolto con contratti a termine pari diritti e pari dignità sia ai  ni della
ricostruzione di carriera, sia ai  ni del riconoscimento delle progressioni stipendiali
ai precari.

Il Tribunale del Lavoro di Bologna, infatti, su ricorso patrocinato per l’Anief dagli
avvocati Fabio Ganci, Walter Miceli e Ida Mendicino, riconosce ai docenti precari il
diritto alla corresponsione delle medesime progressioni stipendiali attribuite dal
MIUR solo ai docenti di ruolo, condannandolo per evidente discriminazione. Anche il
Tribunale del Lavoro di Taranto, con una nuova sentenza ottenuta dall’Avv. Massimo
Menenti, chiarisce ancora una volta che l’Amministrazione deve risarcire i precari con
le differenze retributive maturate attraverso i vari anni di servizio svolti con contratti
a tempo determinato e che una diversa modalità di retribuzione, posta in essere per il
solo fatto di essere lavoratori precari, risulta illegittima. L’Anief ha, dunque, deciso di
promuovere gratuitamente la preadesione ai ricorsi patrocinati in favore dei
lavoratori precari per poter ottenere la giusta corresponsione degli scatti stipendiali.

“L’adeguamento della normativa interna e contrattuale, che viola la Direttiva
comunitaria discriminando il periodo di precariato – commenta Marcello Paci co,
presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – non può più attendere. Il
nostro sindacato si sta battendo da anni perché il MIUR riconosca pari dignità al
servizio a tempo determinato e ormai i tempi sono maturi per una svolta de nitiva”.
Tali anni, nel rispetto di quanto prescritto dalla Suprema Corte di Cassazione, infatti,

Martedì, 27 Dicembre 2016      
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27 dicembre 2016 - 16:46 - redazione

Argomenti: anief ricostruzione carriera scatti di anzianità

devono essere computati integralmente anche dopo l’immissione in ruolo con il
riconoscimento immediato e per intero di tutto il periodo utile svolto con contratti a
tempo determinato. Il ricorso promosso gratuitamente dall’Anief e volto alla completa
e immediata ricostruzione di carriera per i docenti e gli ATA di ruolo che hanno svolto
più di 4 anni di servizio preruolo sta già ottenendo i primi successi e il nostro
sindacato, che per primo si è mosso per vedere applicata integralmente la Direttiva
1999/70/CE che sancisce il principio di non discriminazione nei confronti del lavoro
a termine, continuerà la sua battaglia al  anco dei lavoratori della scuola  nché il
Ministero dell’Istruzione non dimostrerà di voler recepire integralmente la normativa
eurounitaria.

CLICCA QUI E VAI AL RICORSO GRATUITO SCATTI

CLICCA QUI E VAI AL RICORSO GRATUITO RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!
Ricevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamentiRicevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamenti
del network di orizzontescuola.it.del network di orizzontescuola.it.

Versione
stampabile

  

anief assegnazioni provvisorie ATA classi di concorso

concorso a cattedra concorso docenti consulenza Contratto

Didattica Dirigenti scolastici edilizia scolastica esami di stato II grado

Formazione docenti graduatorie ad esaurimento graduatorie di istituto immissioni in ruolo

Innovazione M. Media invalsi La Buona scuola legge di stabilità

lettere in redazione merito Mobilità neoimmessi in ruolo
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SERVIZI CONSULENZA ASSICURATI CORSO LIM BES/DSA FORUM LIBRERIA SICUREZZA

SPECIALI TFA sostegno 500 euro iscrizione Legge Bilancio Neoassunti Guida Concorso dirigenti

Tweet 0

Riforme. Anief, senza modi che sulle leggi delega della 107,
per il MIUR l’autogol è sicuro
di redazione

Anief – Sulle deleghe della Buona Scuola, il Ministro
dell’Istruzione Valeria Fedeli sembra non avere molti dubbi:
vuole portare a compimento la Legge 107 del 2015 e pure in
modo determinato.

Il Ministro lo ha scritto, senza nascondersi nel “burocratese”,
nell’Atto d’Indirizzo che elenca le priorità
dell’amministrazione per il 2017. A pochi giorni dall’arrivo al

Dicastero di Viale Trastevere, quindi, risulta già chiara la linea intrapresa dal nuovo
Ministro: una linea in piena continuità rispetta alla precedente gestione.

Di esplicita intenzione, da parte di Fedeli, “di portare a compimento tutte le deleghe
previste dalla legge 107/15” parla anche la stampa specializzata. La quale pone però
anche il problema sulle modalità che il Ministro intende adottare “per salvare le
deleghe la cui scadenza è  ssata per metà gennaio 2017. Davanti alla Fedeli – scrive
Tuttoscuola – vi possono essere due possibili strade: chiedere (e ottenere) dal
Parlamento una proroga (tre mesi almeno) per il varo delle deleghe mediante un
provvedimento d’urgenza oppure sollecitare le commissioni parlamentari ad
esprimere (e deliberare) il richiesto parere, in modo da far scattare la clausola speciale
prevista dalla 107/15 per la proroga automatica di 90 giorni, rispetto al termine
uf ciale del 15 gennaio 2017”.

“La proroga – continua la rivista – , oltre a consentire la messa a punto dei testi delle
nove deleghe, consentirebbe di recepire anche l’eventuale parere (non previsto ma
politicamente opportuno) del CSPI, il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione e,
integrazione importante, prevedere che per talune deleghe non ci si limiti a
richiedere alle Regioni il semplice parere, bensì l’intesa, al  ne di evitare rischi di
incostituzionalità (decreti legislativi Madia docent)”.

Allo stesso modo, Anief ritiene che nessuna intesa possa superare l’illegittimità e le
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27 dicembre 2016 - 14:20 - redazione

Argomenti: Riforme

discriminazioni insite in diverse norme della Legge 107/2015: ad iniziare dagli ambiti
territoriali e la conseguente chiamata diretta che, nel suo primo anno di applicazione,
hanno determinato un’innumerevole sequenza di errori e nomine discrezionali. Per
non parlare, poi, del vincolo triennale sulla mobilità che non permette ai neo-assunti
di chiedere trasferimento almeno per tre anni (anche gli educatori verso la primaria,
pur facendone parte a tutti gli effetti).

Alcuni aspetti indispensabili da cambiare rispetto alla ‘Buona Scuola’, sono senz’altro
il bonus per il “merito” annuale e l’aggiornamento professionale (500 euro), da cui
sono stati incredibilmente esclusi tutti i supplenti, oltre che gli educatori e il
personale Ata, nonché l’abolizione del vincolo dei 36 mesi di supplenze, oltre il quale
il precario non verrebbe più nominato, prevista anche questa dalla Legge 107/2015,
che sovverte le indicazioni espresse dalla curia europea secondo cui scatta
l’assunzione e non il respingimento del lavoratore.

Tra le modi che da apportare alla L. 107/15 c’è, poi, l’aggiornamento annuale delle
Graduatorie ad esaurimento, come quelle d’istituto; l’inserimento in una fascia
aggiuntiva delle GaE di tutti coloro che oggi risiedono solo nella seconda fascia delle
graduatorie d’istituto, pur essendo regolarmente abilitati all’insegnamento; la
possibilità di presentare domanda di supplenza non più ad appena 20 scuole ma,
bensì, all’intero ambito territoriale dove sono collocate; all’apertura ai laureati,
iniziando a dare loro la possibilità di partecipare ai Concorsi a cattedra, ma anche
nella terza fascia delle graduatorie d’istituto.

“La lista di cose da sistemare, rispetto alla Legge 107, è lunga: quella completa –
spiega Marcello Paci co, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal –
l’abbiamo consegnata in Parlamento di recente, attraverso oltre 70 emendamenti alla
Legge di Stabilità 2017. Molti di questi, se non tutti, li ripresenteremo all’interno del
decreto Milleproroghe. È bene che il Governo ne tenga conto nella stesura dei decreti
delegati: una norma incostituzionale rimane, infatti, tale nonostante siano tutti
d’accordo nell’imporla”.

“Per questo motivo – continua Paci co – le leggi delega potrebbero almeno sanare
una parte delle storture presenti nella riforma targata Renzi-Giannini che, secondo
noi, andrebbe sempre cancellata e rifatta da daccapo. Pensare di attuare delle deleghe,
in perfetta sintonia con dei pro li di incostituzionalità, sarebbe infatti un clamoroso
autogol: signi ca che la lezione derivante dalla bocciatura della Consulta dei decreti
legislativi voluti per la Pubblica Amministrazione dall’ex ministro della Funzione
Pubblica, Marianna Madia, non è servita a nulla”.
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Lavoro

Scuola, Miur avanti tutta sulle
leggi delega della
“Buona Scuola”

 

27 Dicembre 2016 - (Teleborsa) – Il nuovo Ministro Valeria Fedeli sembra

volere agire in piena continuità con quanto indicato nella Legge 107/2015.

Se è vero che si vuole prendere tempo, chiedendo per l’approvazione dei

nove decreti delegati una proroga di almeno tre mesi rispetto al termine

ufficiale del 15 gennaio prossimo, è altrettanto vero che l’intenzione rimane

quella di mantenere in vita i tanti profili di incostituzionalità della riforma,

spiega l’Anief: a partire dai discrezionali ambiti territoriali e la conseguente

chiamata diretta dei docenti per i quali si cercherebbe l’appoggio di altre

istituzioni.  

Una norma incostituzionale rimane tale, nonostante siano tutti d’accordo

nell’imporla – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e

segretario confederale Cisal -. Pensare di attuare delle deleghe, in perfetta

sintonia con dei profili di incostituzionalità, sarebbe un grave errore: in

questo caso, la lezione sui decreti legislativi per la PA voluti a tutti i costi

dall’ex ministro Marianna Madia, poi bocciati dalla Consulta, non sembra

essere servita a molto.
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Il MIUR discrimina i precari e il servizio
svolto durante il precariato: l’Anief
promuove i ricorsi gratuiti per scatti
stipendiali e ricostruzione di carriera
Due nuove sentenze ottenute presso i Tribunali del Lavoro italiani segnano
questo scampolo di fine anno con la piena conferma delle tesi da sempre
sostenute dall’Anief: ai precari spettano gli scatti stipendiali e il periodo
svolto durante il precariato non può essere discriminato e deve essere
integralmente computato anche ai fini della ricostruzione di carriera. Sono
due nuovi provvedimenti che danno ragione ai precari a coronare l’anno di
successi del sindacato Anief che rilancia la propria iniziativa legale e
promuove gratuitamente gli specifici ricorsi volti all’ottenimento degli scatti
per i precari e dell’immediata ricostruzione di carriera con l’integrale
computo del servizio preruolo per i lavoratori di ruolo. Al momento, infatti,
l’unica strada per ottenere il rispetto dei propri diritti è agire in tribunale, ma
l’Anief si aspetta una presa di coscienza seria da parte del Ministero
dell’Istruzione e una radicale e immediata riforma della normativa interna.
Marcello Pacifico (Anief-Cisal): “L’adeguamento della normativa interna e
contrattuale, che viola la normativa comunitaria discriminando il periodo di
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Stampa

precariato, non può più attendere. Il nostro sindacato si sta battendo da anni
perché il MIUR riconosca pari dignità al servizio a tempo determinato e ormai
i tempi sono maturi per una svolta definitiva”.

I Tribunali del lavoro di tutta Italia non hanno più dubbi sull’illegittimità della
discriminazione posta in essere da anni dal Ministero dell’Istruzione a
discapito del lavoro precario nella scuola pubblica e le sentenze di condanna
si stanno succedendo con regolarità, riconoscendo al periodo svolto con
contratti a termine pari diritti e pari dignità sia ai fini della ricostruzione di
carriera, sia ai fini del riconoscimento delle progressioni stipendiali ai precari.
Il Tribunale del Lavoro di Bologna, infatti, su ricorso patrocinato per l’Anief
dagli avvocati Fabio Ganci, Walter Miceli e Ida Mendicino, riconosce ai docenti
precari il diritto alla corresponsione delle medesime progressioni stipendiali
attribuite dal MIUR solo ai docenti di ruolo, condannandolo per evidente
discriminazione. Anche il Tribunale del Lavoro di Taranto, con una nuova
sentenza ottenuta dall’Avv. Massimo Menenti, chiarisce ancora una volta che
l’Amministrazione deve risarcire i precari con le differenze retributive
maturate attraverso i vari anni di servizio svolti con contratti a tempo
determinato e che una diversa modalità di retribuzione, posta in essere per il
solo fatto di essere lavoratori precari, risulta illegittima. L’Anief ha, dunque,
deciso di promuovere gratuitamente la preadesione ai ricorsi patrocinati in
favore dei lavoratori precari per poter ottenere la giusta corresponsione
degli scatti stipendiali.

“L’adeguamento della normativa interna e contrattuale, che viola la Direttiva
comunitaria discriminando il periodo di precariato – commenta Marcello
Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – non può
più attendere. Il nostro sindacato si sta battendo da anni perché il MIUR
riconosca pari dignità al servizio a tempo determinato e ormai i tempi sono
maturi per una svolta definitiva”. Tali anni, nel rispetto di quanto prescritto
dalla Suprema Corte di Cassazione, infatti, devono essere computati
integralmente anche dopo l’immissione in ruolo con il riconoscimento
immediato e per intero di tutto il periodo utile svolto con contratti a tempo
determinato. Il ricorso promosso gratuitamente dall’Anief e volto
alla completa e immediata ricostruzione di carriera per i docenti e gli ATA
di ruolo che hanno svolto più di 4 anni di servizio preruolo sta già ottenendo
i primi successi e il nostro sindacato, che per primo si è mosso per vedere
applicata integralmente la Direttiva 1999/70/CE che sancisce il principio di
non discriminazione nei confronti del lavoro a termine, continuerà la sua
battaglia al fianco dei lavoratori della scuola finché il Ministero dell’Istruzione
non dimostrerà di voler recepire integralmente la normativa eurounitaria.
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NOTIZIE

Tutte  |  Repubblica.it  |  Agi  |  Teleborsa  |  Bloomberg

Scuola, Miur avanti tutta sulle leggi delega della “Buona Scuola”
27/12/2016 16.27.05

(Teleborsa) - Il nuovo Ministro Valeria Fedeli sembra volere agire in piena continuità con quanto indicato nella Legge
107/2015. Se è vero che si vuole prendere tempo, chiedendo per l’approvazione dei nove decreti delegati una proroga di
almeno tre mesi rispetto al termine ufficiale del 15 gennaio prossimo, è altrettanto vero che l’intenzione rimane quella di
mantenere in vita i tanti profili di incostituzionalità della riforma, spiega l'Anief: a partire dai discrezionali ambiti territoriali
e la conseguente chiamata diretta dei docenti per i quali si cercherebbe l’appoggio di altre istituzioni. 

Una norma incostituzionale rimane tale, nonostante siano tutti d’accordo nell'imporla - spiega Marcello Pacifico,
presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal -. Pensare di attuare delle deleghe, in perfetta sintonia con
dei profili di incostituzionalità, sarebbe un grave errore: in questo caso, la lezione sui decreti legislativi per la PA voluti a
tutti i costi dall'ex ministro Marianna Madia, poi bocciati dalla Consulta, non sembra essere servita a molto.
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Scuola, Miur avanti tutta sulle leggi delega
della “Buona Scuola”
Una norma incostituzionale rimane tale, nonostante siano tutti d’accordo
nell'imporla - spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e
segretario confederale Cisal

(Teleborsa) - Il nuovo Ministro Valeria Fedeli sembra

volere agire in piena continuità con quanto indicato nella

Legge 107/2015. Se è vero che si vuole prendere tempo,

chiedendo per l’approvazione dei nove decreti delegati

una proroga di almeno tre mesi rispetto al termine

ufficiale del 15 gennaio prossimo, è altrettanto vero che

l’intenzione rimane quella di mantenere in vita i tanti profili

di incostituzionalità della riforma, spiega l'Anief: a partire

dai discrezionali ambiti territoriali e la conseguente

chiamata diretta dei docenti per i quali si cercherebbe

l’appoggio di altre istituzioni. 

Una norma incostituzionale rimane tale, nonostante siano tutti d’accordo nell'imporla - spiega Marcello

Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal -. Pensare di attuare delle deleghe, in

perfetta sintonia con dei profili di incostituzionalità, sarebbe un grave errore: in questo caso, la lezione sui

decreti legislativi per la PA voluti a tutti i costi dall'ex ministro Marianna Madia, poi bocciati dalla Consulta,

non sembra essere servita a molto.
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